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Alla fiera dell’est forse sarà possi-
bile, ancora oggi, comprare un
topolino con due soldi; ma in que-
sto Paese, sempre oggi, non è as-
solutamente possibile pensare di
fare una riforma epocale, che ri-
guarda i circa 440.000 operatori del
Comparto Sicurezza, con una cifra
pressappoco equivalente.
Perché, fin dall’inizio di questa
querelle, mentre altri (molti, trop-
pi) promettevano riforme colossa-
li con progetti faraonici di riordino,
il Siulp ha avuto ben chiara l’idea
di quale fosse davvero il nodo cen-
trale del problema: quello degli
stanziamenti, mentre tutto il resto
poteva essere solo una conseguen-
za.
Alla fiera dell’est, com’è noto, c’era
un gatto che mangiava il topo e
c’era un cane che mangiava il gat-
to: è una storia vecchia come il
mondo.
Quando dentro un comparto, per
scelta politica o per contingenza
temporale, c’è una componente che
gode di maggiore incisività, questa
diventa più forte rispetto alle altre
e cerca di far prevalere le proprie
richieste rispetto alle altre, a sca-
pito degli altri.
Da qualche tempo, sui tavoli con-
trattuali o in occasione dei contatti
formali con il Governo, abbiamo as-
sistito alla lenta ma inesorabile
ascesa delle Forze armate le quali,
trovando adeguata sponda nelle
Commissioni difesa presso il Par-
lamento ed avvalendosi sempre di
più del plusvalore negoziale deri-
vante dalla unicità contrattuale dei
Comparti sicurezza e difesa, ave-
vano acquisito un peso abnorme
che, portando molto a favore dei
militari, ha parallelamente ed ine-
vitabilmente disseminato il nostro
percorso di marcate, gravi ed in-
tollerabili sperequazioni.
E’ un problema questo che riguar-
da tutti gli operatori di polizia e che
deve essere l’obiettivo principale di
ogni battaglia sindacale, perché
l’equità viene prima di ogni riordi-

no.
Mantenendo questo stato di cose
qualsiasi intervento riordinatore non
farebbe altro che aggravare le ingiu-
stizie esistenti, avallando e perpetuan-
do nel tempo la pratica della discri-
minazione a danno delle Forze di po-
lizia ad ordinamento civile.
Non di riforma o di riordino secondo
noi era giusto parlare, ma di
riallineamento: questo il senso prin-
cipale della nostra protesta di ferra-
gosto, che ha indotto il Governo a fare
una pronta retromarcia sulle posizio-
ni già assunte, riconoscendo la bon-
tà delle nostre argomentazioni ed
emanando un provvedimento urgen-
te finalizzato a rimuovere le ingiusti-
zie a nostro danno.
Il Siulp è stato il solo sindacato a ca-
pire, molto prima di tutti gli altri, che
queste ingiustizie a danno dei poli-
ziotti non potevano più essere tolle-
rate e l’Esecutivo, facendo proprie le
ragioni della nostra protesta, ha as-
sunto nei nostri confronti un preciso
impegno: quello di eliminare le ingiu-
stizie.
Si sappia allora che, da agente a diri-
gente, in tutti i ruoli e in quasi tutte le
qualifiche esiste a nostro carico, an-
cora oggi, una grave penalizzazione
nei trattamenti economici e
previdenziali: prima di ogni altra cosa
bisogna mettere la parola fine a que-
sto autentico sconcio.
Alla fiera dell’est ancora oggi è forse
possibile vedere gente che al merca-
to ci va non per comprare o per con-
cludere qualcosa, ma soltanto per il
gusto di trattare, avendo in mente,
come fine, soltanto quello di far pas-
sare il tempo: non si bada davvero a
ciò che si propone o al prezzo di ven-
dita, sia l’acquirente che il venditore
hanno ben chiaro in mente che l’affa-
re non si farà e che ogni parola detta
lascia il tempo che trova.
In questo noi siamo molto diversi da
altri sindacati il cui scopo principale,
soprattutto in questi ultimi giorni che
si collocano a ridosso del 31 ottobre,
termine entro il quale si fanno disdette
e nuovi tesseramenti, è quello di far

leva sulle ambizioni più o meno legit-
time del singolo operatore prospet-
tando riforme mirabolanti e “gradi” a
pioggia per tutti.
Nel recente incontro con il Governo,
quando il Ministro Siniscalco ha di-
chiarato la sua apertura (teorica) per
una eventuale revisione di alcuni spe-
cifici aspetti ordinamentali, il Siulp ha
avanzato una sola richiesta: quella re-
lativa ai fondi da inserire nella pros-
sima finanziaria per dar corpo e so-
stanza alle intenzioni.
Altre organizzazioni hanno completa-
mente trascurato l’aspetto economi-
co, presentando addirittura elaborati
di riforme con avanzamenti di mas-
sa, i cui costi sarebbero stati corri-
spondenti ad un paio di manovre fi-
nanziarie e limitandosi poi a prende-
re atto che tali bozze, pur consegna-
te al Governo, non sono state nean-
che lette.
Si propone per il gusto di proporre o,
peggio, con la malvagia intenzione di
abbindolare, trascurando gli aspetti
concreti della faccenda e preparan-
dosi a scaricare ogni responsabilità
della propria allegra condotta sui sin-
dacati maggioritari, i quali vengono
poi puntualmente accusati di ostaco-
lare “la riforma della Polizia”, eviden-
temente animati da puro sadismo o
inspiegabile masochismo.
Abbiamo capito da tempo che la truf-
fa non paga e che i colleghi sanno
sempre distinguere tra chi millanta e
chi conclude; non a caso siamo il
maggior sindacato di polizia e que-
sto non per decreto di qualche auto-
rità governativa, ma per precisa scel-
ta dei poliziotti.
Noi riteniamo, per stare ai fatti, che
la risposta del Ministro Siniscalco alla
richiesta del Siulp di stanziare una
somma congrua per la riforma delle
carriere non lasci adito ad alcun dub-
bio: una piccola riforma ci sarà e sarà
da intendere come il primo passo ver-
so una revisione generale del nostro
assetto ordinamentale, ma è un in-
tervento che riguarderà pochi, po-
chissimi operatori e che interesserà
sostanzialmente i due estremi del no-

stro ordinamento: gli agenti, e i
funzionari.
E’ un effettivo segnale di mutamen-
to di rotta di una nefasta politica
negoziale nei confronti degli ope-
ratori della Polizia di Stato.
Ci vorrà tempo per tutto il resto; ci
vorrà tempo, lavoro e sacrificio.
Non merita nessuna attenzione chi
tenta di far credere che la riforma
è alle porte e che è questione di
mesi o di giorni: per adesso ab-
biamo sul tavolo un decreto in
bianco, che occorre riempire gra-
dualmente, badando alle esigenze
prioritarie e soprattutto alla neces-
saria copertura finanziaria.
Ci sono clamorose disparità di trat-
tamento sul piano della retribuzio-
ne e su quello della contribuzione
previdenziale, sul calcolo del ser-
vizio prestato e persino sulle pos-
sibilità di progressione in carriera;
questi sono i meccanismi sui qua-
li dobbiamo incidere, questi sono
i veri termini della questione: bi-
sogna partire dalla valorizzazione
della dirigenza e tutto il resto è
consequenziale.
Ciò che concretamente si può fare
è questo e questo è ciò che da un
po’ di tempo stiamo facendo: il pri-
mo obiettivo è quello di rimuovere
le ingiustizie, il secondo è quello
di disegnare un nuovo modello di
polizia, il terzo è quello di non per-
dere tempo in chiacchiere inutili.
Da sempre abbiamo scelto di dire
ai poliziotti le cose come stanno
con estrema franchezza e con co-
raggio; abbiamo una visione glo-
bale dei problemi, perché rappre-
sentiamo colleghi di tutti i ruoli e
di tutte le qualifiche; abbiamo una
conoscenza tale dei meccanismi
governativi e dell’Amministrazione
che difficilmente sposiamo cause
che non possono essere vinte.
La nostra serietà è la nostra forza:
noi alla fiera ci andiamo per con-
cludere e non per passare il tem-
po e rammentando, ad ogni incon-
tro, che anche alla fiera dell’est alla
fine, ci fu un bastone che picchiò
il cane, che mangiò il gatto…

ALLA FIERA DELL’EST
Editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi
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In qualità di componente il
direttivo S.I.U.L.P. di Taranto,
nonché Dirigente l’U.P.G.S.P., mi
corre l’obbligo di comunicarti il
mio pensiero riguardo la lettera
aperta sulla gestione della sicu-
rezza a Taranto.
Il mio pensiero non và ad argo-
mentarne nel merito il contenu-
to, che condivisibile o meno che
sia, è sempre una considerazio-
ne espressa liberamente, anche
se per quanto mi riguarda diret-
tamente quale dirigente
dell’U.P.G.S.P. almeno sulle ci-
fre avresti potuto interpellarmi: è
vero che il numero delle volanti
sul territorio è diminuito, ma ciò
in considerazione della costitu-
zione del N.O.P. che, comunque,
assicura nella fascia oraria 8/20
mediamente cinque unità orga-
niche operative sui due quadran-

ti orari ed in ultimo tale periodo
è coinciso con il congedo ordi-
nario estivo del personale; ma la
presente è per esprimere il mio
disappunto per come questo do-
cumento è stato partorito e dif-
fuso dagli organi di stampa.
Proprio il nostro sindacato che
per la sua natura confederale
condivide idealità con gli altri la-
voratori ed è sempre attento ai
diritti dei cittadini, con i quali ha
sempre un dialogo aperto e che
fonda le sue radici nel pieno ri-
spetto della democrazia e predi-
lige quindi la proposizione rispet-
to alla denuncia, dovrebbe man-
tenere fede, soprattutto al suo in-
terno, a questa pluralità e speci-
ficità d’intenti, che lo rendono
estraneo ai modi delle “gilde
medioevali”.
Mi duole, quindi, particolarmen-

te doverti esprimere fermamen-
te il mio dispiacere per non aver
discusso di questa iniziativa,
dato anche il suo carattere di
denuncia, anche forte, in seno al
direttivo a cui mi pregio apparte-
nere. E’ proprio per questo,
fiducioso nel tuo alto senso di
autocritica, che non posso tace-
re le mie considerazioni su come
strumentale sia il documento in
parola.
Ti assicuro che tra le righe non
riesco a leggere altro che un “at-
tacco” fine a se stesso; una sot-
tile operazione di marketing in
tempo (per i sindacati) di riassun-
tivi matematici in previsione del-
la campagna acquisti (nuove tes-
sere).
Inoltre e concludo il nostro sin-
dacato, attento ed aperto ad ac-
cogliere ogni voce, non ha mai

agito, per risolvere subito ed a
ogni costo una determinata
problematica, al fine di dimostra-
re che è il solo, ma ha agito ed
agisce per e nell’interesse del-
l’uomo-poliziotto e della colletti-
vità, nella consapevolezza delle
proprie responsabilità.
Alla luce di quanto è accaduto,
assieme altri colleghi iscritti stia-
mo valutando se è proprio il caso
di rimanere in una “CASA” che
in tante altre occasioni è sem-
brata una vera monarchia!!
Taranto 24 settembre 2004

Riportiamo di seguito la lettera inviata dal Componente del Direttivo Domenico Sammaruco al Segreta-
rio Generale Provinciale dopo la pubblicazione sulla stampa degli ultimi comunicati del Siulp

Ho ricevuto la tua strana lette-
ra del 24 settembre, con la qua-
le mi fornisci delucidazioni sul-
la presenza “media” delle uni-
tà “organiche” sul territorio,
nonché disappunto per il docu-
mento “partorito” e diffuso alla
stampa.
Ti ringrazio molto per avermi ri-
cordato che posso esprimere li-
beramente le mie considerazio-
ni; ti ringrazio un po’ di meno
per avermi ricordato che, quale
dirigente dell’U.P.G.S.P. avrei
potuto interpellarti.
Dovresti ormai sapere che il
SIULP, quando interviene, non
chiede ragguagli o permessi ai
dirigenti degli uffici interessati,
ma fa valutazioni dopo appro-
fondite valutazioni in seno ai
suoi organismi; e questo anche
quando, come nel tuo caso, il
dirigente dell’ufficio interessa-
to è anche “attivista” del sin-
dacato.
Se invece così non fosse, qual-
siasi iscritto, dirigente o non
dell’Ufficio, potrebbe usare il
sindacato esclusivamente per
curare il proprio “orticello”,
così come accadeva nelle “gilde
medioevali” di tua conoscenza,
la cui cultura è davvero estra-

nea al SIULP, ma non tanto al-
l’ideologia del sindacato auto-
nomo, che pure ha del seguito
nella Polizia di Stato, in tutti i
ruoli, da quello di agente a quel-
lo di questore.
Anch’io ti assicuro che nella tua
lettera si legge un attacco: non
fine a se stesso, ma indirizzato
a minare la compattezza del
SIULP in un momento in cui
questo contesta formalmente al
Questore Introcaso la sua poco
felice gestione della Polizia ta-
rantina.
E desidero tranquillizzarti su un
punto: le battaglie del SIULP a
tutela dei diritti dei poliziotti
continueranno ben oltre il 31 ot-
tobre, data entro la quale ces-
sa, per chi è interessato qualsi-
asi sottile operazione di
“marketing” per i sindacati.
Perché il vero nodo del proble-
ma è che, a poco meno di un
anno il Questore Introcaso, se-
condo il SIULP, non ha saputo
o non ha voluto gestire al me-
glio le risorse a disposizione.
Concetti che ti sarebbero noti,
se tu, oltre ad esserne compo-
nente, avessi pure partecipato
alle riunioni del Direttivo e de-
gli altri organismi del SIULP

nei quali tali argomentazioni
sono state discusse ed affronta-
te in tutti gli aspetti.
Purtroppo così non è stato, vi-
sto che, come ricorderai,
contestualmente all’insedia-
mento del Questore Introcaso,
mi hai pregato di non farti più
pervenire gli inviti di partecipa-
zione ai nostri lavori, giacché
tale vicinanza al SIULP sareb-
be stata “interpretata sfavore-
volmente” dal nuovo vertice
della questura.
Né, in questi mesi, hai inteso
modificare questa tua posizione
di “lontananza”, nei confronti
del sindacato.
Motivo per il quale avrei prefe-
rito, franchezza per franchezza,
che, invece di una letterina scrit-
ta con tanti buoni propositi ma
senza, a mio modesto avviso, un
benché minimo cenno di credi-
bilità, un confronto in seno al
Direttivo del SIULP, che si ter-
rà tra poco più di ventiquattro
ore.
Ma il dado è ormai tratto e ti
invito a riflettere seriamente se
restare o meno in questa Casa
che, ricorderai anche questo,
prima dell’arrivo del Questore
Introcaso, era anche la tua, e ve-

niva da te ritenuta sede di de-
mocrazia e di partecipazione.
Oggi invece ti sembra sede di un
monarca: e siccome tu ti ritieni
uomo libero, scevro da
condizionamenti, restio ad ogni
tipo di interferenza nella propria
attività sindacale e professiona-
le, ma condannato da una mera
coincidenza ad assumere una
posizione che in questo momen-
to non può che essere graditis-
sima al tuo Questore e contra-
rissima al SIULP, ti invito a par-
tecipare al prossimo direttivo e
a sostenere le tue argomentazio-
ni, traendone poi le dovute con-
seguenze.

Il Segretario Generale
      Franco Stasolla

P.S.: Ti sarai accorto che que-
sta lettera è indirizzata al solo
componente il Direttivo Provin-
ciale. Al Dirigente dell’
U.P.G.S.P. il SIULP riserva co-
municazioni ufficiali su proble-
matiche esterne alla vita del sin-
dacato.

Riportiamo per completezza di informazione, la risposta del Segretario Generale.

✍
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GESTIONE DEL PERSONALE: Il S.I.UL.P. CHIEDE CHIAREZZA

Preg.mo

Dott. Eugenio INTROCASO,

sebbene quella della protesta non sia

l’unica vocazione di questa O.S.,

sarà inevitabile mantenere alti i toni

e, forse, spostarne anche il livello,

se le scelte, da Ella suggerite, nella

gestione del personale nonché nel-

la sua movimentazione interna, con-

tinueranno ad evidenziare il dato

della contraddizione, della ostina-

zione e del malcontento fra i colle-

ghi.

Infatti è dell’altro giorno l’assegna-

zione presso la Questura di Taranto

di due Vice Sovrintendenti di fre-

schissima nomina i quali, in osse-

quio al principio di prima assegna-

zione ad uffici della prevenzione,

sono stati da Ella assegnati al Nu-

cleo Ordine Pubblico.

Fin qui nulla quaestio, se non per il

fatto che gli anzidetti colleghi, sono

stati immediatamente “aggregati”

l’uno alla D.I.G.O.S., l’altro alla

Divisione Anticrimine.

In ordine alle ragioni di tanta diver-

sità rispetto alle ferree regole da Ella

fin qui imposte, senza eccezione di

sorta, sarà bene, che queste venga-

no rese note alle decine e decine di

colleghi, appartenenti a tutti i ruoli,

che lavorano nella prevenzione e

controllo del territorio e  aspettano

da anni una movimentazione che

questi colleghi, invece, hanno do-

vuto attendere solo....un giorno.

Il S.I.U.L.P. è curioso poi di appren-

dere direttamente da Lei quali sia-

no stati i criteri che La abbiano por-

tata ad abbandonare il Suo pensiero

originario, comunicato peraltro a

tutte le OO.SS., per comprendere

altresì quali particolari attitudini i

due “neofiti” abbiano in più rispet-

to agli altri lavoratori della Polizia

di Stato della Questura di Taranto,

per i quali, pur avendone i meriti,

maggiori diritti, e magari anche la

necessità, tali uffici continuano ad

essere una chimera !

Per non parlare delle contrarietà che

si lamentano, in particolare presso

l’U.P.G.S.P., in tema di gestione del

personale, e delle mortificazioni che

questi colleghi sono costretti quoti-

dianamente a subire. Succede infatti

che colleghi con la qualifica di So-

stituto Commissario o Ispettore Su-

periore S.U.P.S., in barba a tutte le

prerogative che tali qualifiche pre-

vedono, comunque disattese e mor-

tificate, vengono inviati a fare vigi-

lanza fissa presso le scuole - sosti-

tuite qualche volta da  equipaggi

della Volante !!.

Simili problematiche,  quali i colle-

ghi che attraverso le sirene dello

straordinario sono, loro malgrado,

chiamati a doppi turni di servizio di

Volante, o attraverso turni ballerini

passano da turni non continuativi (8/

14-14/20) a turni continuativi (in

quinta), comportano fra gli opera-

tori di Polizia forti disagi e

disorientamento, oltre a costituire

una aperta violazione dell’A.N.Q. A

tale proposito basti pensare alle tan-

te violazioni che hanno distolto i

colleghi dai compiti di istituti loro

assegnati e dalle specifiche attitu-

dini: vogliamo contare quante vol-

te il poliziotto di quartiere, o del

N.O.P. è chiamato a fare la Volante,

o l’Ufficio Denunce o indifferente-

mente il Corpo di Guardia ???!!!

Bene,  e anche di fronte a questo

“papocchio” che è sotto gli occhi di

tutti e che genera una forte ricadu-

ta negativa in termini di sicurezza

sull’intera città e sul quale Lei evi-

dentemente ritiene di dover “sorvo-

lare”.

La verifica presso gli uffici

dell’U.P.G.S.P. che il S.I.U.L.P. Le

ha avanzato con nota a parte, oltre

a dimostrare che tre Volanti per tur-

no sono del tutto insufficienti in una

città come Taranto, dove un intero

turno (fatto di tre Volanti) può fini-

re interamente al Pronto Soccorso

sguarnendo di fatto un’intera città

per diverse ore,  andrà a ribadirLe,

come già sottolineato efficacemen-

te dal S.I.U.LP., che a Taranto il

problema della sicurezza esiste, ed

è aggravato da scelte strategiche

come quelle testè indicate che, a

parere di questa O.S., vanno modi-

ficate in ordine alle quali, a tutt’og-

gi, purtroppo non si scorgono cor-

rettivi.

L’auspicio del S.I.U.L.P. è quello di

riscontrare in tempi brevi da parte

Sua una correzione di rotta, magari

prima che sia troppo tardi, nell’inte-

resse esclusivo della città di Taranto

e della sua provincia; dove la gestio-

ne del personale, con riferimento in

particolare all’ U.P.G.S.P., sia

uniformata a criteri di un’equità nella

predisposizione dei servizi oggi ine-

sistente, che tenga nella dovuta con-

siderazione e rispetto le prerogative

delle colleghe e dei colleghi con par-

ticolare riferimento ai ruoli e alle

qualifiche, al pari della

movimentazione interna del perso-

nale dell’intera Questura sul quale

ultimo aspetto, con particolare rife-

rimento alle recentissime clamoro-

se aggregazioni, si attendono di co-

noscere le motivazioni che le hanno

ispirate.

Distinti saluti.

Riportiamo la lettera inviata dal Segretario Generale Provinciale al Questore di Ta-
ranto, dopo le ultime movimentazioni del personale.

È di appena  qualche giorno fa
la notizia che in uno  stadio di
calcio in provincia di Crotone il
pubblico ha  commemorato, con
un minuto di commosso silenzio,
la prematura scomparsa di un
boss della ndrangheta, rimasto
vittima di un attentato a colpi di
bazooka.
Non parliamo dell’Iraq,
dell’Afghanistan o della Somalia:
parliamo di una cosa successa
in territorio italiano appena qual-
che giorno fa.
Ci sono situazioni in cui i valori
fondamentali su cui si fonda una
società civile vengono messi in
discussione: e questo è il mo-
mento in cui, senza esitazione
alcuna, bisogna dare risposte.
È successo tutto questo ad Iso-
la di Capo Rizzuto, provincia di
Crotone, Italia.
Pochi sanno che in questa feli-
ce Isola non esiste commissaria-
to o posto di polizia e che lavo-
rano in una stazioncina solitaria
dieci carabinieri, avvalendosi
della collaborazione di otto finan-
zieri: il Comune dell’Isola è at-
tualmente commissariato per
sospette infiltrazioni mafiose.
Se qualcuno, in quel minuto di
commemorazione avesse volu-
to opporsi o quanto meno sot-

trarsi all’infame cerimoniale,
avrebbe seriamente potuto con-
tare sulla protezione dello Stato
e delle Forze dell’ordine?
Non è una situazione limite né
davvero è un caso unico: come
testimonia l’impegno delle Dire-
zioni centrali, dello Sco, della
Criminalpol, della Dia, Crotone
è ritenuta a tutti gli effetti territo-
rio ad elevatissima attività della
ndrangheta e della criminalità
organizzata.
Ma a tanto impegno corrispon-
dono pochi fatti: la quasi totalità
delle risorse umane di cui dispo-
ne la Questura viene impiega-
ta, pressoché esclusivamente,
per far fronte agli sbarchi dei
clandestini e alle attività
correlate: vigilanza ai centri di
temporanea permanenza, di pri-
ma accoglienza, accompagna-
mento alle frontiere, ordine pub-
blico per i vari consequenziali tu-
multi.
La ndrangheta spadroneggia
quasi del tutto indisturbata,
mentre le autorità preposte si
esercitano a fare i miracoli con
le scarse risorse a disposizione,
e l’unica emergenza criminale
appare quella dell’immigrazione
clandestina.
Strani segnali si registrano nei

confronti dei colleghi che opera-
no nella provincia: unica realtà in
tutta Italia a Crotone si costrui-
scono gli alloggi per i poliziotti
dentro i centri di permanenza.
Casa e lavoro quindi, o più sem-
plicemente l’idea che è lecito con-
siderare un operatore di polizia
come un clandestino in attesa di
accertamenti sulla propria iden-
tità e sulle proprie intenzioni.
Anche dal punto di vista del vit-
to, la situazione non è entusia-
smante: nell’unica mensa che,
per diritto di esclusiva, è abilitata
a servire tutte le Forze dell’ordi-
ne di Crotone, i colleghi hanno
trovato, nei locali adibiti a dispen-
sa, un topo.
Deceduto per motivi in via di ac-
certamento; esclusa, allo stato,
la pista mafiosa.
Come dire: alloggio precario, vit-
to a rischio.
Vale la pena di restare?
Può confortare a volte la respon-
sabilità dell’Amministrazione e la
disponibilità di questa verso i pro-
pri dipendenti.
È di oggi la notizia che per esem-
pio nell’Isola di Capo Rizzuto
sarà finalmente aperta una
tenenza dei Carabinieri: la com-
memorazione del boss, almeno
in questo, è stata utile.

IL TOPO DI CROTONE
Triste storia di boss, bazooka, e burocrazia

editoriale del Segretario generale Oronzo Cosi
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C  L L E G A M E N T   T A R A N T
DOCUMENTO FINALE DEL DIRETTIVO PROVINCIALE

Il Direttivo provinciale S.I.U.L.P., riunitosi in data 29 settembre 2004,

APPROVA

la relazione introduttiva del Segretario Generale

ESPRIME

totale soddisfazione per il risultato conseguito in ordine alla risoluzione dell’annoso problema degli ispettori e periti tecnici capo, già inquadrati nei

soppressi ruoli ad esaurimento, conseguenza della paventata manifestazione di protesta dello scorso mese di agosto, alla quale erano in procinto di

partecipare ben 67 colleghi della provincia di Taranto, e non più tenutasi per l’accoglimento, da parte del Governo, delle richieste avanzate dal S.I.U.L.P.

Governo che, nella circostanza, si è altresì impegnato a varare ogni iniziativa legislativa in tema di riordino delle carriere, passando attraverso la

preliminare distinzione fra Comparto Sicurezza e Comparto Difesa, nonché attraverso la contrattualizzazione della dirigenza.

Apprezza l’operato della Segreteria Nazionale per la imminente sottoscrizione del contratto di lavoro fissata per il 4 ottobre p.v.

ESPRIME

altresì, ampia e totale condivisione in ordine alle problematiche sulla sicurezza avanzate dalla Segretaria Provinciale verso il questore di Taranto, la cui

gestione rappresenta, a parere del S.I.U.L.P., una risposta non adeguata in tema di sicurezza nel territorio jonico e induce forti disagi alla collettività e

malcontento fra il personale;

AUSPICA

il superamento delle questioni ancora aperte e, allo stesso modo, il perseguimento degli obiettivi tracciati, procedendo, da subito, a richiedere sui posti

di lavoro, ove maggiormente si lamenta il mancato rispetto della contrattazione dell’A.N.Q., ogni opportuna verifica, dando mandato, sin d’ora, al

perseguimento nelle sedi a ciò deputate di ogni eventuale irregolarità rilevata in danno dei  colleghi.

Auspica finalmente una gestione diversa del personale che dia il giusto riconoscimento a quanti sono impegnati in servizi di prevenzione e repressione

dei reati, ma, al tempo stesso, a quei colleghi che operano negli uffici, da considerare non come semplici burocrati, bensì come “patrimonio” dell’Am-

ministrazione. Una gestione diversa che preveda il rispetto ed il corretto utilizzo del personale assegnato alle varie funzioni, senza ricorrere più ad un

impiego non programmato ed alterno dello stesso secondo logiche di emergenza, creando forti disagi fra i colleghi;

IMPEGNA

la Segreteria provinciale a intraprendere ogni iniziativa finalizzata a raggiungere gli obiettivi testè indicati, vigilando contro eventuali violazioni dei

diritti sacrosanti dei colleghi che venissero lamentati sui posti di lavoro,

Contratto: il 13 ottobre la sot-
toscrizione

Dopo líultimo incontro in
sede tecnica e la conseguen-
te limatura delle previsioni
introdotte per il personale
delle Forze armate dopo la
sigla della preintesa del giu-
gno scorso nelle parti in cui
avrebbero generato spere-
quazioni nei confronti del
personale appartenente alle
Forze di polizia, è stata pro-
grammata per il 13 ottobre
prossimo la sottoscrizione
dellíaccordo  contrattuale
per il biennio  economico
2004/2005, alla presenza del
vice Presidente del Consi-
glio dei Ministri.
Il Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza ha già da tem-
po approntato tutte le proce-
dure di competenza e, non
appena il contratto avrà ter-
minato lí iter successivo alla
firma, provvederà ad aggior-
nare i trattamenti economici
con la prima mensilità utile.

Agenzia di Settore di Zona:

FIN.AN.SA. di Antonio Santarcangelo
via F. Cavallotti, 28  -  Tel: 099.4527464  -  Fax: 099.4595600
74100 Taranto


